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AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII    
 
►Domenica 14 aprile commemorazione dei 6 partigiani uccisi 
per rappresaglia dai nazifascisti a S.Margherita di Fossa Lupara 
(Sestri Levante). Interverranno il Presidente Nazionale ANPI e la 
Vice Presidente Emerita della Corte Costituzionale  
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AARRGGOOMMEENNTTII 
 

 

NOTAZIONI DEL PRESIDENTE NAZIONALE ANPI  

CARLO SMURAGLIA: 

 

► Il Paese ha un grande bisogno di cambiamento (in meglio), di trasparenza, di 
etica, di una rinnovata politica corrispondente a quanto indica la Costituzione, di 
una ritrovata (e meritata) fiducia nelle istituzioni, ma sul piano politico andiamo 
sempre peggio 
 
Sul piano politico, andiamo sempre peggio. Capisco e rispetto le decisioni del Presidente della 
Repubblica di nominare un gruppo di “saggi” e metterli al lavoro. La speranza è che riescano 
a trovare alcuni punti comunemente accettati, o sui quali si verifichino convergenze e che 
questo serva – probabilmente al futuro Presidente – per trovare una soluzione definitiva. Ma 
il tunnel è lungo ed oscuro ed è difficile far previsioni. 
Questo è  ciò che succede quando si fa una legge elettorale che in seguito gli 
stessi autori hanno definito “una porcata” (il “dolce stil novo”, che meraviglia!) e 
poi non si provvede a modificarla, pur essendocene tutto il tempo. 
C’è da sperare che almeno, d’intesa con gli organismi parlamentari, il Governo Monti riesca 
ad adottare alcuni dei provvedimenti più urgenti, possibilmente senza che ne escano ulteriori 
pasticci. 
Soprattutto speriamo che prevalga il buon senso e che qualcuno, non solo a destra, ma 
anche in tutte le altre collocazioni, si ricordi del “bene comune”, cioè degli interessi del 
Paese, anziché pensare al proprio interesse particolare. 
Io continuo a pensare, comunque, che non c’è nulla di peggio che incontri 
“indecenti” ed intese che il comune senso del pudore definirebbe impossibili. Il 
resto, si vedrà.  
Intanto, incombe l’elezione del Presidente della Repubblica, per la quale le votazioni 
inizieranno il 18 aprile. Anche qui, possiamo sperare che si faccia presto e bene. Per me, 
bene significa scegliere una persona dotata di autentica autorevolezza, per ciò 
che ha fatto nella vita, per la sua coerenza, per la dimostrata passione per 
l’interesse collettivo; soprattutto significa una persona che fondi la sua funzione 
di suprema garanzia sul richiamo ai valori fondamentali della Costituzione, nata 
dalla Resistenza. C’è troppa gente “nostalgica” in giro e troppi pericoli si 
prospettano, in Italia e in Europa, perché non si debba  auspicare un Presidente di 
sicura e dimostrata fede democratica e antifascista. 
Si chiede troppo? Non credo. Soprattutto spero che tutti si ricordino che il Paese ha un 
grande bisogno di cambiamento (in meglio), di trasparenza, di etica, di una rinnovata politica 
corrispondente a quanto indica la Costituzione, di una ritrovata (e meritata) fiducia nelle 
istituzioni. C’è bisogno di tutto questo, allo stesso modo occorrono provvedimenti immediati 
per restituire al Paese uguaglianza, diritti, equità e solidarietà sociale e per imboccare 
finalmente il tunnel dell’uscita dalla crisi economica, sociale e politica.  
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► Caso Giustolisi: devo solo rilevare, ancora una volta, la singolarità del 
comportamento di alcuni iscritti all’ANPI, che non hanno capito ancora che siamo 
una casa di vetro e che – come moltissimi fanno – basta scriverci se si hanno 
dubbi o problemi o curiosità, e si ottengono sempre risposte 
 
Non entrerò nel merito del caso “Giustolisi” che si è verificato in questi giorni e che presenta 
caratteri davvero singolari, più corrispondenti ad un’operazione congegnata e 
preparata (basta vedere gli allegati, per convincersene) che non ad un bisogno 
reale di avere chiarimenti, che si sarebbero potuto ottenere facilmente per vie 
brevi e senza indirizzare messaggi (ed allegati) a mezzo mondo. 
Comunque, il Presidente dell’ANPI provinciale di Roma ha risposto per la parte che riguarda il 
suo organismo; ed ha avuto la cortesia di allegare una mia rettifica, pubblicata su History, 
che rispondeva con serenità e, credo, completezza ad alcune delle “accuse” che vengono 
formulate in materia (sempre dalla stessa fonte), contro l’ANPI. 
Devo solo rilevare, ancora una volta, la singolarità del comportamento di alcuni 
iscritti all’ANPI, che non hanno capito ancora che siamo una casa di vetro e che – 
come moltissimi fanno – basta scriverci se si hanno dubbi o problemi o curiosità, e 
si ottengono sempre risposte. E non hanno dedotto, dallo Statuto, dal 
Regolamento, e dalle regole non scritte che, pur applichiamo correntemente, che 
se si vuole porre un problema, la via maestra è quella della propria Sezione, del 
proprio Comitato provinciale e così via, preferendo, invece, ricorrere a missive 
mandate a sterminati indirizzari, dai quali poi emergono pressanti e imperiose 
richieste di chiarimenti e di precisazioni. E così che si sta in un’Associazione libera 
ed aperta al confronto e alla discussione? E’ così che si sta in un’Associazione, in cui ci 
sono mille modi (compreso quello, per esempio, di leggere la news-letter settimanale, in cui i 
temi in questione sono stati trattati più volte) per essere informati o anche per intervenire e 
porre questioni? Io credo di no; e sono convinto che il rispetto di alcune regole elementari, 
vorrei dire, più di buon senso che di Regolamento, è essenziale proprio per la vita associativa 
e per la pacifica convivenza, in essa, anche di una molteplicità di idee.  
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Per comunicazioni e informazioni scrivere a: 
ufficiostampa@anpi.it  
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